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Obiettivi
Nel maggio 2014 e stato attivato un tavolo tecnico
interistituzionale co-cordinato dalla Sede Ser.T di
Saronno e dall’assessorato alle politiche sociali del
comune di Saronno relativamente alla problematica del
gioco d’azzardo patologico nell’area saronnese. A detto
tavolo hanno partecipato anche i referenti degli asses-
sorati alla cultura e istruzione, del progetto Ragazzi di
Città (Ra.Di.Ci) e dell’ufficio commercio del comune di
Saronno, oltre alla polizia locale e un rappresentante
del Lions Club del Teatro di Saronno. 
Gli obiettivi del tavolo di lavoro si sono orientati sul
versante di garantire una “governance di rete“ tra i vari

attori istituzionali e del mondo associativo onde
rispondere alle indicazioni della Regione Lombardia
contenute nella legge 8/2013 relativamente all’infor-
mazione, prevenzione e terapia vs le problematiche
derivanti dal gioco d’azzardo patologico. 
In seguito alle indicazioni del gruppo di lavoro, è stato
anche predisposto un aggiornamento della “mappatura
del territorio saronnese” tramite l’anagrafe degli eser-
cizi e dei locali adibiti e autorizzati al gioco: bar, sale
giochi, sala scommesse. 
La Polizia Locale ha provveduto a programmare ed
effettuare un piano dei controlli negli esercizi pubblici
con slot e nelle sale gioco. In particolare si è verifica-
to la presenza obbligatoria nel locale, dell’informativa
sui rischi del gioco d’azzardo, secondo il modello pre-
disposto dal Dipartimento delle Dipendenze dell’ASL di
Varese, posizionato in modo chiaramente visibile, e leg-
gibile al pubblico. 
Il Tavolo di lavoro ha condiviso e sostenuto il comune

di Saronno come ente capofila territoriale, alla parteci-
pazione al Bando della Regione Lombardia per lo svilup-
po e il consolidamento di azioni di prevenzione e con-
trasto alle forme di dipendenza dal gioco d’azzardo
lecito – l.r. 8/2013 con il progetto GAP 2.0 attraverso
il quale verranno realizzati e diffusi degli spot per il
web, indirizzati vs la realtà giovanile e degli anziani e
l’attivazione di un laboratorio teatrale per un gruppo di
venti alunni di un istituto secondario di secondo grado
saronnese, con la successiva messa in scena di uno
spettacolo teatrale informativo-preventivo vs il gioco
d’azzardo patologico per tutti gli studenti degli istituti
secondari di secondo grado di Saronno. 
Parallelamente una compagnia di quattro attori profes-
sionisti elaborerà e porterà in scena uno spettacolo
teatrale informativo-preventivo per tutta la cittadinan-
za saronnese, in collaborazione con la Sede Ser.T di
Saronno. Entrambe le rappresentazioni teatrali avver-
ranno presso il Teatro Giuditta Pasta di Saronno nella
primavera del 2016. Al progetto GAP 2.0 è stato con-
cesso nel giugno 2015, il finanziamento richiesto
tramite il Bando, da parte della Regione Lombardia.

Materiali e metodi
Nell’ottica del governo delle azioni informativo-preven-
tive vs target specifici, il tavolo tecnico di lavoro ha
progettato degli interventi diretti verso gli alunni delle
classi III degli istituti scolastici secondari di primo
grado di Saronno nel gennaio 2015 e nel febbraio 2015
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interventi calibrati per gli studenti delle classi III degli
istituti scolastici secondari di secondo grado cittadini.
Nello specifico lo schema di intervento ha visto il coin-
volgimento del coordinatore e di un dirigente medico
della Sede SerT di Saronno, del comandante della
Tenenza della Guardia di Finanza di Saronno, di un
operatore della Polizia Locale, di un medico di assi-
stenza primaria (medico di famiglia) e rappresentante
del Lions Club del Teatro di Saronno e della testimo-
nianza di giovani giocatori frequentanti il gruppo
saronnese dell’associazione giocatori anonimi.
Complessivamente sono stai incontrati 350 alunni delle
classi III degli istituti scolastici secondarie di primo
grado e poco meno di 800 alunni delle classi III degli
istituti scolastici di secondo grado di Saronno.
Il 13 febbraio 2015 attraverso una serata pubblica ri-
volta ai famigliari degli alunni degli istituti scolastici
incontrati e alla cittadinanza tutta, il Direttore del
Dipartimento delle Dipendenze dell’ASL di Varese e il
Coordinatore della Sede SerT di Saronno hanno illustra-
to la problematica del gioco d’azzardo, soffermandosi in
particolare sull’andamento locale del fenomeno.

Risultati e Conclusioni
La “governance di rete“ tra i vari attori istituzionali e
del mondo associativo ha permesso di elaborare e
offrire agli alunni degli istituti scolastici secondarie di
primo e secondo grado, una equipe interistituzionale di
specialisti, operatori e volontari, che con competenza e
oggettivo apprezzamento, confermato dai riscontri del
modello complessivo d’intervento nel 95% dei gruppi
classe, durante le verifiche avvenute su stimolo dei
docenti nei giorni successivi agli incontri d’aula.
Particolarmente numerose sono state le richieste di
approfondimento agli specialisti della Sede Ser.T di

Saronno e al medico di assistenza primaria (medico di
famiglia) dei possibili effetti “cerebrali” (neurologici,
psicologici, di co-utilizzo di sostanze illegali e/o alcol
e tabacco vs gioco d’azzardo) nella fase adolescenziale
in un ragazzo, derivanti da un “problematico rapporto”
verso alcuni giochi: slot macchine, video poker, scom-
messe sportive online, gratta e vinci, ecc.
Particolare interesse è stato manifestato dagli studenti
anche vs le informazioni e gli aspetti legali (soprattut-
to per l’ambito giochi online/Web) illustrati dal coman-
date della Tenenza della Guardia di Finanza di Saronno
e dall’agente della Polizia Locale di Saronno.
Durante gli incontri momenti di forte partecipazione
“emotiva” si sono manifestati nei presenti, per le testi-
monianze e i racconti in prima persona vissuti, dai gio-
vani giocatori frequentanti il gruppo saronnese dell’as-
sociazione giocatori anonimi.
Dato confermativo del più che positivo esito degli
interventi è risultato, l’aumento delle conoscenze com-
plessive medico-psicologiche-legali e dei possibili
rischi connessi al gioco d’azzardo patologico espresso
da oltre il 90% dagli alunni, durante i momenti di ve-
rifica nei gruppi classe con i docenti.
Anche l’incontro serale con i famigliari degli alunni e la
cittadinanza saronnese è stato non solo l’atto conclusi-
vo dei momenti informativi effettuati nella prima metà
del 2015, ma soprattutto ha confermato la necessità di
proseguire nell’ambito della corretta informazione vs
target specifici della popolazione.
Con l’attivazione e l’effettuazione del progetto GAP 2.0
dal novembre 2015 alla primavera 2016, si proseguirà e
si consoliderà l’attenzione alle problematiche derivanti
dal gioco d’azzardo patologico vs i giovani e gli anziani
con dei modelli ancor più innovativi e rispondenti alle
domande del territorio.
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